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646 IL SOLDATO SVIZZERO 1941

comando ecc.) fare di tutto insomma per disorganizzare
e demoralizzare l'avversario.

Per tale compito vengono designati per lo più uffi-
ciali o agenti di fiducia, conoscenti a fondo la lingua del
nemico, i suoi usi, la sua organizzazione militare, la sua
mentalità, le sue debolezze

Nel secondo caso si tratta invece di lanciare un nu-
mero relativamente importante di soldati paracadutisti,
ben inquadrati, ben armati, pronti a tutto, per effettuare
un vero e proprio colpo di mano. Questa missione ri-
chiede dai singoli componenti spirito di disciplina, auda-
cia, decisione, disprezzo del pericolo, rapidità di esecu-
zione.

Spesso un attacco di sezioni paracadutiste è eseguito
simultaneamente al lancio, a poca distanza, il primo per
mascherare il secondo, di elementi délia quinta colonna.
La difesa, impegnata col grosso dei cacciatori paraca-
dutisti, perde facilmente di vista lo sbarco degli .elementi
isolati. Eppure questi si dimostreranno per il seguito ben
altrimenti pericolosi!

Ad esempio, mentre la difesa di certi aerodromi olan-
desi era impegnata contro un'incursione massiccia di
cacciatori paracadutisti e riusciva a metterne fuori com-
battimento un gran numéro, non s'accorgeva délia di-
scesa simultanea, ad una certa distanza, di piccoli gruppi
isolati. Questi ultimi erano semplicemente gruppi di
agenti délia quinta colonna. Qualche tempo dopo, mentre
l'attacco nemico pareva essere stato superato con suc-
cesso, scoppiavano, un po' dappertutto misteriosi in-
cendi; le linee telefoniche cessavano di funzionare; falsi
ordini erano trasmessi ai comandanti d'unità in modo
cosi scaltro ch'era loro impossibile distinguerli dagli
ordini veri In mezzo a tanto disordine avveniva im-
mancabilmente un secondo attacco dal cielo, in grande
stile, con sbarco di truppe nemiche fresche, le quali, in
mezzo al disordine generale occupavano poi tranquilla-
mente i luoghi!

S/amo premuni/t con/ro i pörucadtt/is/t?
Non ho bisogno di premettere che la configurazione

del nostro paese, nettamente diversa da quella dell'Olan-
da o del Belgio imporrebbe ad un attaccante, chiunque
esso sia, una tattica molto speciale, nella quale il ruolo
dei paracadutisti perderebbe molto del suo valore.

E' certo tuttavia che avremmo torto di lasciarci an-
dare ad un ottimismo esagerato anche in questo campo.
Abbiamo in Svizzera punti vitali importanti e sarebbe
ingenuo supporre che il nemico eventuale non il conosca!

Da noi sono state esaminate fin dal principio con la
massima attenzione tutte le ipotesi inerenti ad un attacco
possibile del nostro paese sopra uno qualunque dei suoi
fronti (compreso il fronte interno!), coi metodi di guerra
testé inaugurati dalle grandi potenze belligeranti. La V
colonna e i cacciatori paracadutisti non troverebbero la
Svizzera impreparata. Nè posso nè voglio enumerare qui
le misure prese al riguardo. Alcune sono di pubblica ra-
gione, altre no.

Una cosa più delle altre importa tener présente:
quinta colonna e paracadutisti sono elementi per sè di

poca forza destinati a speculare su questo fattore: la
disorganizzazione dell'avversario, sinonimo di demora-
lizzazione, causa prima di tutte le disfatte.

Se, in caso effettivo ognuno resta al proprio posto
deciso a compiervi fino all'ultimo il dovere anche più
umile che gli è stato affidato; se, checchè avvenga, ogni
unità, ogni posto, ogni soldato, anc/ze iso/ato, tiene duro,
con fermezza e decisione, secondo gli ordini che gli sono
stati impartiti; se il popolo svizzero tutto intero è schivo
dal lasciarsi impressionare dai seminatori di coniglite al
soldo straniero, la Patria, che ne ha visto ben altre nel
corso délia sua storia e che, nel suo piccolo puô dar del
filo da torcere a chiunque tenti di manometterla, vivra
perché avrà dimostrato di esserne degna. (La Finlandia
insegni!) CpZ. F. C/zazcri.

// 6SO/"" aaniVersario c/i /on-
rfazzone </e//a Coif/ez/eraz/oiie

«ZZ pensiero eZomirearete c/te deve ispirare not tutti in
quest'anno, c/te è iZ 650.""' <Zi esistenza de/Za Con/edera-
zione, deve essere: c/te un popoZo iZ qua/e pub gurardare
a 650 anni di storia, è /Zero e /orte quanto 6 asta per
sopportar tutto, per osar tutto e per sacri/icar tutto aZ

/ine di conservare Za sua Zibertà e Za sua indipendenza.
Çuesta disposizione cTanimo deve mani/estarsi neZ-

Z'esser pronti sentpre a due grandi eventi: a m o rire
per Za patria, se cost deve essere, ma anc/te, e cio /orse
sarà meno /aci/e, a ïioere per Za patria; vaZe a t/ire
a sopportare, con Fanitno imperturbabiZe c/te s'addice
a un popoZo indurifo e temprato c/a secoZi t/i storia tur-
binosa, tutti i sacri/ici economici e materiaZi c/te esigono
i tempi durissimi c/te atfraversiamo.

Le merZesime energie spirituaZi c/te or sono 650 anni
/ecero sorgere Za primitiva Con/ederazione, c/te poi Za

ingrandirono e Za /ecero potente e Ze rZiedero Z'imperi-
tura grandezza de/Za Zibertà, devono rivivere, oggi, ap-
punfo oggi, neZZ'anima <ZeZ nostro popoZo.»

(DaZ discorso deZ Cons. /ed. Etter suZ /»rogramma
deZZe /este commemorative deZ J94ZQ

Als defensure délia Patria
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| L'economia in ogni e quaZsiasi circostanza è, oggi
| più c/te mai, un preciso dovere deZ so/dato. §

I 7Z GeneraZe.
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Dedicau all'armada mobilisada 1939

Sco ina iasZ'am/ez Za mar,
La patria scftai eu in engZar.
Entaorn nassoazas stermeaiasas
Eis posts per Zutgas sangainasas.
S/Zs tiarms ZZ Svizzer gaardia stat,
Can tempra de ZideivZadad.

Sur ura veis stia pren comiau
ZZiZs Eos de casa, caort e praa.
Per term Zrancar Za segirezia
De nossa mumma, Za Z/eZvezia.
Siu cZom can Ziag ftaveis saandaa
Sco Vos Zzeroxs diZ temps vargaa.
Segirs a casa astgein star,
Pertgei de Vas ins sa Zidar.
Panassan er' in di Zas armas
PucZassan er' a casa Zarmas,
iVi saang ni beins vegness spargnau
Per iZ saZom, iZ carezaa.
/Zagen muressas en Aonar
Avon cfte ceder en zanar.
OueZ Zuss aunc saang en Zas aveinas
Vas deZZa tiara en cadeinas/ —
Ei dat öac in pii bi maZetg
C/ze Vas sco guardia sar nies tetg.'

AZois Arpagaus-

Prima WAFFEN
Mlülär-Putzslöcke mit Schnur (eîg. Fabw
Zimmerschießapparale,KleiokalibergeweW
F. Kuchen, Winter 1 hur, Tel. 26646


	Il 650mo anniversario di fondazione della confederazione

